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Echi della lotta elettorale politica. — Brevi, ma franche parole del Pre 


fetto — Per l’acceleramento del 


Italia, secondo il comm. Pecile — Quin 


catasto — Ghe cosa sono le leggi în 
ici giorni di tempo, all’ O- 





spedule di Sacile, perchè sì pentisca...; cioè, la sospensiva circa l'am- 


pliamento del Manicomio, 


Alla seduta di ieri del Consiglio 
provinciale presenziarono i consi- 

lieri: Agricola co. cav. Nicolò, 

’ Attimis Maniago co cav. dott. 
Nicotò, Benedetti Luigi, Biasutti 
dott. Giuseppe, Bortolotti cav. dott. 
Stefano, Brosadola avv. Giuseppe, 
di Caporiacco con. avv. Gino, Ca- 
ratti nob. Andrea, Casasola avv. 
Vincenzo, Cavarzerani avv. cav. Giov. 
Battista, Ciconi co. comm. Giacomo, 
Coren cav. avv. Luciv, Cossetti dott, 
Ernesto, Cristofori avv. Antonio, 
Da Pozzo cav. avv, Odorico, Deciani 
co, cav. dott. Francesco, Concari 
cav. avv. Francesco, Etro avv. Rie- 
cardo, Facini Antonio, Faelli Vit- 
torio, Fantoni dott. Luciano, Gat- 
torno cav. dott. Giorgio, Jugna avv. 
Gio. Batt., Lacchin cav. Giuseppe, 
Linussa avv. cav. Pietro, Luzzatto 
cav. Ugo, Mainardi dott. Gian Lau- 
ro, Marcuzzi don Edoardo, Marsili 
cav. Federico, Morassutti dott. Pi 
Murero dott. Giuseppe, Panciera di 
Zoppola co. cav. dott. Camillo, Pe- 
loso Gaspari cav. Deodato, Piemonte 
avv. Leonardo, Pognici cav. avv. 
Antonio, Policreti nob. avv. Carlo, 
di Prampero co. comm. Antonino, 
Pecile prof. comm, Domenico, Que- 
rini nob. cav. dott. Giovanni, Re- 
nier comm. avv. Ignazio, Rodolfi 
cav. avv. Pietro, Rizzi cav. Gugliel- 
mo, Roviglio uff. ing. Daminno, 
Rubini cav. dott. Domenico, Sbuelz 
Giovanni, Spezzotti rag. Luigi, Stroili 
Taglialegna Antonio, Trinco mons. 

rof. Giovanni, Venier Romano cav. 

uigi. — Quarantanove, sopra cin- 
quantasette, tre posti essendo va- 
canti, 

Giustificato, il cav. dott. Gemi- 
niano Cucavaz. 

: Assiste quale Commissario regio 
il Prefetto comm. Attilio Brunialti; 
resiede il comm. Rent presi- 
ente; funge da segretario il cav. 
Ugo Luzzatto. 
COMMEMORAZIONI. 

Il presidente rievoca la memoria 
dell’immane terremoto che addo- 
lorò Ja Nazione; e manda un rico- 
noscente saluto a tutti quelli che 
gareggiarono nell'opera di carità 
verso gli sventurati fratelli nostri, 
e sopratutti al Re e alla Re- 

ina, che diedero esempio di amore, 

i virtù, di abnegazione. 

Commemora quindi il consigliere 
nob avv. Cesure Motossi, ricordando 
la lunga opera da iui prestata uel- 
l'interesse della Provincia; e erede 
di avere interpretato gli intendi» 
menti del Consiglio mandando un 
telegramma di condoglianza alla 
famiglia e intervenendo ai funebri. 

© presidente della Deputazione 
cav. Roviglio si associa. 

Dopo questa  Cummemorazione 
(il Rappresentante del Governo, 
certo per una svista, dimenticò di 
associarvisi il Cons. Gattorno s'alza 
per interpellare la Deputazione Pro- 
vinciale circa il rifiuto di sistemare 
ug trone» della strada presso San 
Vito; ma Reniec, in omaggio al Re- 
golamento, gli toglie la parola invi- 
tandolu a presentare un' interroga. 
zione regolare. 

ECHI DELLA LOTTA ELETTORALE, 

E veniamo all’iuterrogaziune del 
Consigliere prov v. L. Fantoni 
di Gemona originata dall'invio del- 
l'ispettore sculastico Benedetti, (che 
è consigliere proviuciale per it Man- 
damento di Ampezzo) in missione 
a Brenodurante le elezioni politiche, 

(Ii Consigliere Benedetti è tornato 
recentemente dalla sua missione, 
A Breno leggemmo nel periodico 
«Il Risveglio Comune », si era ac- 
quistato molte simpatie e calde a- 
micizie per le sue doti di mente e 
di dliore) 

Al Consigliere l’antoni dichiara di 
ritirare l'interrogazione per aderire 
a sollecitazioni di parecchi, tra cui 
dello stesso consigliere Benedetti ; 
E lo fa volentieri tanto più che — 
dive — le urne hanno fatto giustizia. 
Deplora però le pressioni usate, 
dall’autorita prefettizia. in occasione 
delle elezioni, violando a libera espli- 
cazione dei diritti del cittadino. 
Egli invoca il massimo rispetto per 
i rappresentanti del popolo nel con- 
siglio provinciale come nei consigli 
comunali. : 

Roviglio (pres. della Deputazione) 
dichiara che, se il consigliere Fan- 
toni non avesse rinunciato a svol- 
gere la sua interpellanza, egli non 
av:cbbe potuto rispondergli se non 
affermando la incompetenza della 

Deputazione in argomento. 

Brunialti, R. Prefetto, (Commis- 
sario del Governo) s'alza a dichia. 
rare con parola secca e recisa che 
il Consigliere cui allude il cons. Fan- 
toni, prima di essere consigliere 
provinciale è un impiegato e che 




















come tale va soggetto ai regola- 
menti, alle circolari e alte disposi- 
zioni dell’ autorità governativa. Sa- 
rebbe ingiusto che un impiegato, 
perchè consigliere provinciale, pa- 
tesse esimersi da quei doveri, 
cui sono tenuti gli altri suoi colle» 
ghi. Quindi — conchinde — il Go- 
verno è in facoltà di promunvere 





come di punire i suoi dipendenti, . 


re all Espet- 
incarichi 
tu un impore 


e come pure di affi 
tore Benedetti onori 
di ispezionare scuole 
tante località. 

Fantoni domanda fa parola per 
protestare; ma il presi.lente osserva 
che, avendo egli r ita la inter- 
rogazione, non ha più diritto di in- 
terloquire. 

Altri chiedono di parlare in fondo 
della sala: il consigliere Policreti, 
fra gli altri; ma il presidente del Con- 
glio nol concede: si tratta di una 
mterrogazione : hanno parlato l'in- 
terrogante, il presidente della de- 
putazione e il rappresentante il Go- 
verno, e basta. 

Dopo un pu” di mormorio, si passa 
all’interrogazione Pecile e la bur- 
rasca, che stava per sorgere, si 
sfanta, per usare un traslato dia- 
lettale molto significativo. 

IL CATASTO ACCELERATO. 

Ecco l'interrogazione presentata dal 
consigliere Pecile: «se rion possa 
«essere opportuno, dato lo stato 
«attuale del problema catastale în 
«Italia, di ottenere dal Governo 
«che si completi in Provincia l’o= 
«pera di rilevamento catastale al. 
« tra volta iniziato ». 

Il Consigliere Pecile espone i 
vantaggi conseguiti nelle quindici 
provincie dove fu attivato il nuovo 
catasto. Fa presente che le spese 
attualmente necessaria per la pece- 
quazione nm sono più tanto gra- 
vose come lo erano nei primi anni 
dell’ applicazione nella legge 1886 ; 
e nella considerazione che la mas- 
sima parte dei miglioramenti agri. 
coli si avverarono dopo quell’ anno 
e che perciò non può esserne te- 
nuto calcoîo della determina ione 
dell’ imposta : invita la Deputazione 
a rinnovare gli studi per chiedere 
se non l’ accelerament» del catasto 
almenò la ripresa dei lavori per 
ottenere al più presto l' applica- 
zione della nuova aliquota, certo 
che la Provincia nostra conseguirà 
un rilevante sgravi» d’ imposta. 

Gli risponde il Deputato Concari 
it quale ricorda con quanto entu- 
siasmo il nostro Consiglio avesse 
parecchi anni fa deliberato con voti, 
quasi unanimifdi chieder l'accelera- 
mento del catasto e come l' ope- 
razione tosse anche stata iniziata, 
alacreménte. Senonchè, proprio la 
Giunta superivre del catasto si cre- 
dette in dovere di avvertire che il 
periodo dei vent'anni entro cui il 
Governo si impegnava di dare com- 
piuto il catasto (e ne sono pas- 
u siamo an- 















sati ormai ve 
cora ai principi) sarebbe stato in 
sufficiente. e che la spesa comples 





siva non si sarebbe già limitata a 
tre milioni, ma salita al’ doppio, 
quasi al triplo di questa somma. E 
allora, il consiglio sospese l'opera. 
zione. Date le speciali condizioni 
della Provincia nostra, il vantaggio 
che dal nuovo catisto si sperava 
sarebbe, con quelle rettifiche alle 
prospettive fatte prima balenare, 
completamente svanito... 

Egli si domanda pvi se oggi si 
possa ancora parle di acceleta- 
mento, dopo che, ripete, i venti 
anni prefissati al compiment». del 
lavoro sono trascorsi, Acceleramento 
di quale termine, se è indefinito ?.. Si 
potrà premere con mano forte sullo 
Stato, per invitarlo ad osservare ed 
attuare le proprie leggi; ma prima 
di fare anche ciò, sarà da prendere 
in esame, se je condizioni della 
Provincia siano così mutate, da per- 
suadere a chieder che oggi sia com- 
piuto per nostro vantaggio quel che 
altra volta si credette non sarebbe 
stato per riuscirci utile. Peresempio, 
eglicrede che le condizioni del Friuli 
sieno pressochè iminutate, dal 1886 
ad oggi, poichè i maggiori pro- 
gressi agricoli erano già comin- 
ciati, allora; ond’è persuaso che 
più convenga lasciar le cose come 
stanno, in attesa che lo Stato, quan 
do potrà e vorrà, provveda all'e- 
secuzione della propria legge. 

Se Verona, se altre provincie hanno 
conseguito vantaggi, dall’ accelera» 
mento del nostro catasto ; non yuol 
dire che, altrettanto, e. nella stessa 
misura, ne debba. ritrarre anche la 
nostra. i 

Ad ogni modo la deputazione non 
perdette di.. vista la. cosa; e anche 
nel giugno passato ‘produsse. do- 
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manda al Ministero delle ‘finanze 
per ricordargliela. Ma il Governo 
— e questo anche si oppone al r'age 
giungimento del fine cui mira il 
consigliere Pocile — il Governo, 
per vie indirette, cerca di procra- 
stinare; ed alla nostra domanda 
rispondeva che per adesso non cera 
possibile accoglierla, perchè tutti 
i mezzi disponibili erano impiegati 
intorno all’ acceleramento del nuovo 
catasto. 

Pecile insIste. Le difficolfà che 
il Governo oppone, si possono 
vincere, ma non basta, votendolo, 
mandare semplici note: bisogna 
ricorrere a ben altri mezzi! 

Sta bene che, compiuto . il ca- 
tasto, se tutta | imposta non darà 
allo Stato la somma totale che gli 
è necessaria, si aumenterà l' ali- 
quota.... e si finirà co) pagare come 
prima; ma intanto, quelle Provin- 
cie che l’ottenero e 1’ otterranno 


ne. godranno indiscutibile profitto. 


condiscendere a studiar novella- 
mente la cusa; e col promettere 
che, al caso, rinnoverà le pratiche 
presso il Governo affinchè inizi. 
tale lavoro anche fra noi. ( Vedi. ar 
ticolo più innanzi). 


ll Consigliere Gattorno interroga 
la Deputazione sui -motivi che la 
determinarono a respingere la do- 
manda del Comune di S. Vito per 
l’ allargamento della strada S. Vito 
Chions. x A 

Gli risponde il presidente Rovi- 
viglio: una delle ragioni, è che, se 
tale domanda fosse accolta, biso- 
guerebbe poi trattare con il mede- 
simo favore le domande di altri 
comuni, aventi nel loro territorio 
strade provinciali in condizioni peE: 
giori di quelle S. Vito-Chions. E il 
bilancio non sarebbe in condizioni 
tali da sopportare un simile aggra- 
vio : il bilancio, non florido oggi e 
che; pur troppo, si può preveder 
sempre meno florido per un lungo 
avvenire. a ‘ 

{l cons. Gattorno, insoddisfatto, si 
riserva di presentare in altra oc- 
casione nuova sollecitatoria. 


A scrutatori sono nominati i con- 
Tuaglialegna. E 
SENZA DISCUSSIONE 
E finalmente, si torna all’ordine del 
giorno ; e gli oggetti 2 e 3 (nomine) 
e gli altri fino al quindicesimo (co- 
municazioni) passano via rapida- 
mente, senza discussione, con due 
semplici informazioni date dal de- 
putato Casasola: e cioè, che due 
liti per ricupero dozzine manico- 
mialì finiranno con amichevole com- 
ponimento: quella per l’ alienato 
Angelo Sgiarovello fu Antonio di 
Campegiio, per la quale si ebbe già 
un acconto e la promessa del saldo; 
e quella per l’alienato Vittorio De 

Marchi di Giuseppe di Latisana. 





Dal quindicesimo oggetto — Co- 
municazione di deliberazione d’ur- 
genza con la quafe fu disposto, col 
fondospese impreviste, al pagamento 
del contributo di lire 1200 per l’an- 


tifillosserico friulano; — il consi- 
gliere dott. Biasutti coglie occasione 
per compiacersi dell’ accordato pa- 
gamento, ma'ed anche per rilevare 
nel contempo il proprio dispiacere 
perchè si sia dovuto leva dal bi- 
lancio le 3000 lire di maggiore stan- 
ziamento per migliorare la razza 
bovina, riducendolo di nuovo da 
6000 a 3000 com'era in passato. 
Soggiunge che questo diffalco, vo- 
luto dal Ministero, non è logico, 
trattandosi di un ente come la Pro. 
vincia che ricava i redditi propri 
unicamente dalla sovrimposta- fon- 
daria; che se in Friuli molto si 
ottenne, in quanto al miglioramento 
bovino, nella. regione. pianigiana e 
collinesca, moltissimo, invece, resta 
da fare nella regione di montagna, 
e sarebbe molto urgente di farlo. 

Il presidente della Deputazione, 
ing. Roviglio, dice che. anche alia 
Deputazione dispiacque. di aver do- 
duto radiare quelle i 
non abbiamo — $ 
mezzo di far. valere la nostra au- 
tonomia contro le chiare e precise 
disposizioni di legge. Questa pre- 
scrive chiaramente che, quando la 
sovrimposta eccede il limite legale, 
non si possano introdurre in bi- 
lancio spese falcoltative. E davanti 
alla legge, non ci resta che chinare 
la fronte. 

NON È DI QUESTA OPINIONE 

il consigliere comm. Pecile, il quale 
rinnova la preghiera che, se non 
più per quest’ anno, almeno per il 
venturo si trovi modo di. inclu- 
dere quelle 3000 lire. in bilancio. 











le leggi‘in Italia nono leggi re- 
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‘zione fece tutto quel che poteva e 






nelle Provincie dove già si lavorava |, 


‘zione della strada 






“ue relaiivi ai prestiti con la Cassa 
fli Risparmio di Udine per questa 
Strada e per il ponte in ferro sul 
ifagliamento fra Latisana e S. Mi- 


cia nelia 
[della palude di 


prima che il lavoro sia compiuto, {pi » stam 
‘prealpi Giulie. 







Là Deputazione finisce con 1 ac-|- 


‘l'oggetto ventunesimo: « Amplia- 
mento del Manicomio provinciale 
idi Udine per il collocamento dei 











‘nel riflesso che probabilmente su 
iquesto oggetto s’impegnerebbe una 


‘sospendere la seduta, per dar modo 











































senta il seguente 


tela del Bilancio della Provincia 


delibera di sospendere la trattazione 
dell'ogg. 21 per dar mezzo di addi: 
venire ad un onorevole componi- 
mento tra l’ospitale di Sacile ‘e la 


siglieri Biasutti, Fantoni e Stroili-{ 
cessario che il Consiglio dia mano 


pretese dell’ ospedale di Sacile . ed 
alla forma=éd la quale si voleva 


come perchè in essa trova la mi- 


di spese che nessuno può prevedere 
quanto inghiottirebbe. Questa forte 
impressione lo indusse. a pensare 
se, appubto, prima di affrontare 


di soprassedere, sia pure una ven- 
tina, una quindicina di giorni, an- 
zichè prendere così una delibera- 
zione ab irato. 


dale di Sacile ha diritto di doman- 
dare «quello che domanda; se può 
domandarlo, malgrado la sua con- 
venzione con 
sospensione per pochi giorni può 
essere accolta, dalla Deputazione, 
perchè non la offende in nessun 
modo; ‘perchè non vuol dire nessuna 
sfiducia ; anzi!.. io-sono il primo ad 
ammirare la diligenza con la quale 
ha-studiato — questa, ‘come tutte 
le altre questioni; e credo giustis- 
simi'i suoi calcoli. Ma di fronte a 
vin iàffare «di tanta importanza!,.. 
Pensate: 
succursali imitassero quella di Sa-| 
cile, vorreste forse impiantare una 
città manicomio qui?.. (Sì rid 
deputato dott. Coren risponde ‘q 
che parola che non si comprende.) 


di fronte a una vertenza di così 
igranda rilievo; é non semplice- 
mente pensare a fabbricar una città 
di maniaci, Nè con questo, ripeto, 
intendò dire che sarò contrario alla 
proposta: la'voterò quando sarò 
convinto che non..ci sia altra via 
d'uscita, la voterò. a suv tempo; 
ma oggi no, perchè non la credo 
matura : non sì deve votare a ‘scatti, 





zioni, i contratti si fanno in duee 
si devono anche risolvere in due — 
non per l’arbitrio di un solo. E 
credo ché sospendere frattanto. ila 





Le leggi... sappiamo quel che:sono lcti 





convien 


Iative che, quando si sa farsi.|deputaziane merita plauso. Essa 
ha: bene $6.-cogitatola:-.sha pro» 
posta,.se non altro per non inco-|; 
raggiare VP ospedale. di Sacile a sce 
gliere. modi che offendono, e per 
evitara che altre succursali ne se- 
guissero 1’ esempio; Ma esposta que» | a 
sta premessa (nè crede che le sue 
lodi possano da véruno essere 80-. 
spettate d'insincerità),:si: sente di 
aggiungere non sembrargli ugual» 
mente lodevole che si voglia votare 
così ec-abrupto.. Forse; 
l'ospedale di: i 
cientementi 


valere, «I poxsono necomoda-. 
40. 
Roviglio ricorda che la Deputa- 


che molto fu ottenuto, di confronto 
allo somme :ch’erano state; sul prin- 
‘eipo, radiate. Della raccomandazione 
adogni modo, terrà conto. 

ALTRI CINQUE OGGETTI 
APPROVATI SENZA DISCUSSIONE; 
Sono: il progetto per la sistema» 
i Monteeroce, 
da Rigolato a forni Avoltri, e re- 
lativi provvedimenti finanziari; iltal 





le; il contributo della Provin- 
per la bonificazione 
‘Avasinis; la: do- 
roanda della Società Alpina Friu- 
lana per un concorso nella spesa 
er la stampa della ‘’uida’ delle 


che. 





SI SOSPENDE LA SEDUTA; 
POI SI DELIBERA LA SOSPENSIVA. 
Dovrebbe ora venir in discussione 


maniaci attualmente ricoverati a ca- {tg 
rico della Provincia nell’ospedale di. 
Sacile », 

Il presidente della Deputazione, 


discussione. lunga, crede opportuno tabili, fate pure 


ai consiglieri di affiatarsi, di esa- 
minare lo stato delle cose, e render 
così più breve ed efficace e chiara 
la discussione pubblica. 

E si sospende per un quarto d'ora. 


Alla ripresa, il cons. Lacchin pre» 


ORDINE DEL GIORNO : 
« Facendo plauso all'attitudine del. 
l'onorevole Deputazione per la tu- 


il Consiglio 


Provincia ». 
Il deputato Coren dichiara che la 
Deputazione non lo accetta: è ne- 


forte alla Deputazione di fronte‘alle 


impo le. 

1 cons. Linussa, leggendo la re- 
lazione, fu molto gravemente im- 
pressionato, sia per la cosa in sè 


naccia di veder aperta una valvola 


tutta quella spesa, non fosse il caso 


Vediamo, per esempio, sè l'Ospe-|pu: 


la’ Provincia... Unà 





se'domani tutte le altre 





Bisogna tener conto di tante cose, 


redo che l’ ospedale di 
ivesse diritto di portare 
1:15 a 1.90, avendo 
nzione, un contratto ‘che 
i lire: 1.15; le conven. dl 
O 


he e presui 
dilre P a 





danno ;:e:se 





Consiglio'approva 
Fe“semplice, modificando'i 
Y ofdine delgi "pres 
consigliere: Lacchi 
Per. questo. pegetto 





la 














Jeatto'è s 





i i 
e se la direzione di quell’ospedale 
conoscesse un modo di venir incon- 
tro alla Provincia: per un’:equa s' 
luzione, le verrebbe: incontro. " 
Ricorda che il Consiglio, ida ven- 
t'anni a questa parte; costante- 
mente considerò Je succursali come 
una vera risorsa per il bilancio pro- 
vinciale; — e dobbiamo-oggi im- 
iprudentemente” gettare “nel ‘nostro 
già grandioso manicomio ‘altre 150. 
presenze. per: .. 
spazio occupabile 
niente. Lo faremo 'guiani 
la necessità lo imponesse.-Se “fra 
quinidiéi; venti: giorni ‘ni 
ottenere con l’ospedalè: di:' 
un equo comporiimento, ‘riconvoca- 


ci dinuovo: e 


nostro voto favorevole alle proposte] 
che ci fate: Noi domandiamo una 
sospensiva brevissima, ‘senZa' vostro 
1.Ospedale sacilese non 
verrà incontro .con, proposte;accet- 





Deputato Coren. Così sì, così sì.. 
In questo senso la Deputazione può: 
accettare... ; Ò i 





Marsili 





— Continui, coi 


Marsilio! -- lo invita il presidente 
Renier. 

E il consigliere Marsilio continua. 
Dice che l'atto dell’ Ospitàle saci- 
lese, dal 
sentita offesa, dipende forse da una 
svista. Forse, la Commissione di 
beneficenza impose il’aumento della 
retta, per coprire il deficit del bi- 
lancio... Del resto, qualche--notizia 
dell'aumento, sia pure in via pri- 
vata, crede fosse. stata data al Di- 
rettore: del Manicomio: provinciale 
prof. Antonini e allo stesso presi- 
dente. della. Deputazione : provincia- 
le... Ma non fuorviamo con parole 
o fatti che possono è no essere 
state dette o avvenuti... ‘ 

Il consigliere. Etro, ché avrebbe 
voluto dire te ‘stesse-‘vose’ del’ col- 
lega Marsilio; naturalmerite* vi ‘ri. 
nuncia, e si limita a' pregar la: De- 


tuale la 


tazione di i) 
Roviglio presi 


ta zione, chiamato direttamente in 
causa dal consigliere’ Marsilio, di- 
thiara che! in occasione di qualche 
visita al manicomio di Sacile il ‘pre. 
sidente di ‘ 
col quale è iti ottimissimi rapporti 
d’amicizia, voleva farlo persuaso 
che la retta pagata dalla Provincia, 
era insufficiente:I 





ell’os 


i ricoverati ; @ ch'era” inutil 
matidassero aumenti’ perchè: 
vincià non li poteva accettare“ [x 
Il deputato Coren, ' pure prote- 
stando chela Deputazione era pronta 
a discutere::subitd;:perchè:>sicura 
di avere ponderato..a_. sufficienza la 
fatta.. proposta, vuoi .dal lato:tec- 
nico, vuoi dal lato: finanziario ;.< 
che. accetta. la.:sospensiva: pura e 
semplice; interpretandola; nel: senso, 
dia: modo, all’ospedale di 


ornare 


Lacchin: protesta, ... E. da 
— Che mali: passi! che:mali:passi!.. l'a 
Il. consigliere Benedetti: 10 calma: |. 
— Lasci andare! lasci andare!. 
Questa, ti 
tina di giori 
la deputazioîi 


leputato: 


nvdcalo"a 





Îl Senato ‘delRegnò. 


‘Pe 


ito già il:p 








E vado .più.« 
perdete il tempo neppure in ‘questi 
quindici giorni. Continuate nei vo- 
stri studi; fate préparare dal vostro! 
ufficio tecnico il progetto partico- 
lareggiato:: i quindici giorni‘saranno 
un: tempo utile per voi... -Un’ultima 
considerazione... 

A questo punto, vedendo:che sui 
banchi della:Deputazione. si-tengono 
conversazioni (probabilmente per 
uno scambio :di'idee:sulla nuova at- 
tenuata significazione che si darebbe 
alla sospensiva) il consigliere Mar- 
silio si interrompe. 





















firma'del gerente Li-1; 





Venier-Romano, 
glialegna,. avvi. 







tto, 









“ Sulli determinazione delle 6poche 
‘in cni può essere esercitata la caccia: 
‘durantelantio: cveni 
fanno ractomandazi 
Lacchin;.' perchi 


‘COD 

‘della selvaggina: permes 
T SPDENO i calci Drdibita br i 
impatri, il'docu- 








intimento; 

















quanto 
qualche ‘anno d’oghi 
* Risponde-a' tutti 
\varzerani:; ‘ed :alli 
tecipa Ù 


cuparne. “tutto lo 
N a 











‘proprio’ 












glio ap 
della Deputazione! 


allora dafemo: il 
conoscere. 


F li Antonio: Di 
menico di. Intrago 
un ‘ritaglio L 
Mavori-del' 





‘e, -Non 




















Si approvano le. mo iz; 
regolamento per'gli ‘ufficì "pri 
ciali ‘nella parte ‘che'‘si’riferi 
« Fondo. di: Previdenza p.!:! 


mpditici O) 
fici" 








‘A proposito della’ discus: 










i i in Consiglio provinciale ; r@- 
ntinui,, consigliere tazione E ocodonte) (giene, l' articolo che 
sogue, del 'nostio ‘amico “Uga Vittorio 

Candotti. Poichè;, ; peraltro :1ti 








to articolo. 
ne in consiglio il com 
dere alla ‘deputazione ‘“ché' i È 
voverno a darci il nuovo.catasto;:: 1: 


: A consigliare la. nostra provizicia- 

di non, indugiare a.chiedere 11’. 

celeramento ‘ dei ori seapaatali; 
i, fanti. scopi 





Deputazione si è 








basterebbe uno solo del. ta 
a:cui mirà la legge ‘1‘marzo’ 4 
(detta della'perequaziorie fondiàzia), 
e cioè.a.quello..che ogni. proprie-' 
tario. paghi, in proporzione «diri 
del redditò netto= ‘che esi 
dai suoi tetréni, . 
L'applicazione della ‘nuova 
quota provvisoria: ti 
certissimamente,; il :Compensa;simu- 
nerativo, del i 
‘obbligherebbs, 
[chè il quarto 
‘ella leg; 





















lîere fa sospensiva, 
ente della’ Dèpu- 

























pitale ing. Sartori, {| 
comune’ coll attivazione 
catasto în tettosil Rey 



















stassero le ragioni 
icolo, del 0.1 








di altre provincie, quali son 
«idi- Pesaro, Forlì, Boi 
le quali;,.chi 





empio 

‘quelle: 

logna e:Rovigo,:: 
tano 











































ce 
































sui mali:passì. 

































































trico: patticellare uniforme; 

3 glia: dard-per parte del'Go- 1 
vision. sario - miugg:or: impulso:a | dava. fi 
i aumentando ade- 


nOn 


Bi i 
al Comando del. sesto Corpo: d'a 
Ti verranno 


mata di Bologna 


che; mi consta -essere.:statò| 


qualora [€314 ‘ber-iuzaro austri 


(pari 
,34 per ettaro). il veneto 
i 445 (lire 19 circa per 
cetaro):è” non' ‘era: superato -che 
« dalla Boemia con fiorini 5.47 e 
« dalia Moravia. con:5.60.:Non si po 


«a live 


ici, j «.teva dire davvero: che il..Veneto 


statine 


« fosse poco:censito, e'ammiesso:che 
«V.estimo.avesse dovuto salire nel 
«rapporti di 1 a 2.27, quella cifra, 
«di fioriti 445, sarebbe diventata 
i: 10.20, ‘20 doppio quasi del‘mas- 
simo’ di tulli gli ‘altri paesi, » 

Valga tuito ciò, se non’ altro, 
dar ragione di quella sensibilità, 

hé' può essere rimasta néi lom- 
bardo-veneti per questioni di simile 
fatta: 


V. Gandotti, 
Aquila, 18 ‘aprite. 


rica si nnezioni 


none: fino alla costruzione:della 0 
serma.@-cioè ‘ancora per tre an 
«rimarrà! senza guarnigione che verrà 


« invece ospitata a Cordenons e’ ad 


Aviano dove quei Municipi sono di- 
sposti, nell'interesse dei. loro Co= 
uuni; a dar-alloggi comodi: e.gra- 


oste ituiti ai soldati e relativi cavalli non 


Friuli 


progetto.Ca- 


Na; 
i{bro:ferraio in Zegliacco, si presero 

l’inco! 
ì t 


badando .a sostenere spese. 
<. Bertiolo 


L'altra; notte ignoti. pet puro spi- 
rito:varidalico appiccarono -il fuoco 
jad. un. casolare isolato di propri 
degli..eredi D'Orlando Gio. Batt 

o: a..deposito attrezzi. rura) 
Il fuoco; arrecò un danno comples-| 
sivo,-per guasto attrezzi e fabbrica, 
di lire. 170... 4 5 

ricesimo : 

— "Due ruote che ruotano. 
Ignoti, i. sono, penetrati’ nel 
cortile aperto, della officina‘di certo 
one Menis fir Gio. ‘atta, fab- 


far. r'dotare.... per ‘i- 
tore di lire 25. 
L'altro:giorno; si sviluppò: casual 
mente:il fuoco in alcuni sacchi; po- 
sti sopra.la ringhiera:dellà ‘scala 
interna dell'abitazione di.Gio.-Batta 
Castenetto,: arrecandogli: un: danno 
coperto::d’ussicurazione -di lire. 130. 
i *Gividale: +: 
— Hl trasloco” .del‘ Capitano: di 
di‘Finanza pei ti 
Il comandante di:questa‘ compagnia 


delle :guardie di-Finanza; sig: Ales? 


saridro: Fiorineschi, ‘è ‘stato, con 
recentissimo decreto. proméssò al 


:|comando"della: compagnia: di’ Na- 


polist gi 
Mentre*ci congratulianio:con"l'e- 


| gregio'e ‘gentiie’ Fiorineschi: per la 


‘corrispondente da Pc 


nio degli 
Ci Pa lenione ! 


Paquadirohi 


‘| sua: meritata ‘promozione: 


a ebbero: pochi..rta ben'.meritati 


‘essen- 


do egi.un‘funzionario: ‘esemplare 


i{---«esprimiano il'-vivo: dispiacere ‘di 


lerderein'tui-un'gentiluomo» che; 
en''aragione; ‘ide’ le» simpatie di 
Wanti:lo “conoscono. :‘Avguri cori 
lialissimi \di:sempre “più-brillante: 


‘agliamento 
Hprimo concerto:della Banda. 
imenica; nella piazza: maggiore 
la .nostra..banda'svolse.il:suo-primo: 
tagione,:davanti:a: 
Ce x 
\ezza;- d'istruzione; 
ento:e la:perfetta 
zi, va data sincera 
e all’egregi 


fu. eseguita. magistralmente 
pure la; Fantasia nel Boccaccio... ; 
1, AP; 
plausi. da: coloro..che maggiormente: 


i Diego Cassi 


Molti 


puzzi:Giov., ‘e: sulla “eventuale loro! 
surrogazione. Verranii i dis 
le-proposte 

‘fiuale ela gita-sociale: 

4941 5 





{greggio proveniente dallI 


:Loperazioni :sul 


Pordenone 


Ti velalo nel Qperale del Cotonificio Amman 


rovvedimenti. 

49. — Oggi, come vi aveva. infor- 
pati preventivamente, fu qui il me- 
ico provinciale cav, Fratini per le 
indagini e i provvedimenti in se- 
guito ai ’casi di vaioto nel Cotoni- 
ficio. Amman. " . 
: Accompagnato dall'ufficiale sani 
tario cav. d'Andrea, dal medico del 
cotonificio d'» Dal Bon e del dott. 
Andres ‘supplente del dott. Span- 
garo, egli, insieme al direttore delle 
stabilimento, volle prima di tutto 
visitare i vari ambieuti, dai grandi 
magazzini di deposito del cotone 
i dia, dal« 
PAsia* Minore, dall’ Amer eve, 
alla salaper la battitura, per la car- 
datura, la torcitura, la filatura, la 
incollatura, la tessitura ece. 

Notò che i quattro ‘casi di vaiolo 
si ebbero non fra gli operai (circa 
una settantina) addetti alle prime 
tone greggio (sca. 
ricamento, battitara, cardatura)co- 
me dovrebbe. essere se i’ infezione 
fosse proprio nel cotone ; ma bensì 
fra due. preparatrici alla torcitura 
che.lavoravano : ‘un cotone anéri. 
cano,..e l'altra cotone indiano; e 
poi Ie.altre due, fra le torcitrici 
una e fra le tessitrici l’altra. 

Natò che gli stessi cotoni greggi 
si lavorano anche nel cotonificio di 
Fi ‘appartenente alla stessa 

“dove casi di vaiolo non se 

ero. 

Pa parte si sa che negli al- 
timi'‘terpi si ebbero parecchi casi 
isolati di vaiolo nei comuni di Pa- 
siano‘di Pordenone o ‘di, Spilim- 
bérgo; che? hanno con’ Pordenone 
continui rapporti n 

:Nel .:cotnplesso, il medico provin 


“|cialerimase, per riguardo al cotone 


‘abbastanza: tranquillo. Ciò non: pere 
tanto; però, egli ha creduto rieces- 
sario; per‘maggiore sicurezza; e nel- 
l’interessé: ‘stesso del‘ Comune di 
Pordenone::e dell'Industria, di or- 
difiare “subito la rivaccinazione di 
tutto il personale addetto è quel- 
l'importante stabilimento (citca mille 
e quattrocento persone), 

É.difatti;. col molto vaccino che 
egli stesso. aveva portato seco, a 
cura dei dottori del Bon ed Andres, 
si incominciarono subito le opera- 
‘zioni; Il:primo a farsi vaccihare fu 
lo-stesso direttore e dopo di lui il 
personale di amministrazione: Poi 
si passò:.agli operai, péi quali oc- 
‘correranno.certo parecchi giorni di 
seguito; ESSI 1 

iIl'‘medicé: provinciale; ‘in seguito, 
col‘cav: d'Andrea. passò‘ a visitare 


le: ultime. colpite da vaiolo, appar- 


tenenti:al'comune di Pordenone, e 
per: le::quali -fino dall’inizio. erano 
ià: stati: ‘messi in pratica -a cura 
dell’Ufficiale sanitario i necessa 
provveditaenti, cioè ‘isolamenti”’ 
rigore, «disinfeziof@®@ sopra tutto 
rivaccinazioni dei famigliari e .delle 
persone:tutte del.vitinato. Si farà 
‘ugualmente;:per altri eventuali casi 
‘che si -duvéssero manifestare. 

E';però':certo:che colla: 
rivaccinazione genefale si poi 
‘grande ‘@:sicuro argine. al-male. : 

Il'medico: prosinziale ripartì co] 
treno: delle::16,20, : ma- dichiarò di 
tornare, ..occorrendo, al: più presto, 
\ Le:spese per le : disinfezioni: e:]e 
vaccinazioni, le ha: assunte lo sta- 
bilimento: Amman. 


Gividale 
=;Per:la corsa di resistenza. 
20.:— Domattina, circa. alle-ore:5, 
provenienti: da Udine, saranno. quì 
di passaggio:i partecipanti alla corsa. 
‘di resistenza, indetta in. occasione 


I{della.-fiera:di S. Giorgio. 


Saranno ricevuti. ida una commise 
sione composta det'sigg. dott. An- 
tonio.Sartogo. medico,, dott. «Arrigo 
Dalan.veterinario, e Mario Podrecca, 

odilettante di cavalli. 
Unicipio ha destinato:una me- 
‘aglia: d’argento dorato-al:. primo. 
Che::giungerà a Porta S. Pietro e 
ha-provveduto per:'un. adatto ser- 
i0:lùngo le strade. del Comune. | 


‘Concorsi ‘pecuòi 
i L del 


aggiunta ‘a questi contri 
i ‘aspettano ‘con qualche 
è quelli dell’Assicia- 
lana e dell'Unione 








pi obruni; i villini e 
vanno sorgondo sempre più fre» 
quenti ; la cura che osti ed alber- 
gatori pongono, nell’abbellire i loro 
esercizi e nel fornirli di roba squi- 
sita; il variato. programma degli 
spettacoli onde la sagra sarà 89} 
lenizzata. 

Rivignano. 
— Il Consiglio è convocato 
per venerdì, alle 9. Noto, fra gli ar- 
gomenti da trattarsi, la domanda 
dei frazionisti di Ariis per concorso 
nella spesa d’un pozzo artesiano ; 
la proposta per l’ifluminazione elel- 
trica; la nuova classificazione sco- 
lastica; i provvedimenti pei locali 
municipali, 

S. Odorico, 
— Un grava incendio. 
Un incendio scoppiato in una stalla 
di proprietà del sindaco sig. Anto- 
nio Marangoni distrusse buona parte 
del fabbricato. 

Il danno ascende a 12000 lire. 


Tarcento 


Urcisa con una fucilafa dal fratello. 


Nel vicino subburgo ili Aprato sue 
cesse ieri una grave disgrazia in 
famiglia di certo B-Itrame Celeste 
che ha negozio e laboratorio di cal- 
zoleria, padre di due figlie e quat 
tro figli, i quali ultimi sono appas- 
slonati cacelatori, 

Il figlio Ottavio. d'anni 28, che 
abita con la propria famiglia in una 
casa vicina, verso le 13, si recò dai 
padre a chiedergli ii fucile per an- 
dare alla caccia. 

L'arma era appesa ad una pa- 
rete in cucina da parecchio tempo, 
perchè inservibilé“causa un guasto 
nella molla di scatto del grilletto, 

L’'Ottavio voife provare a rime- 
diare :al  guasto..per. poter adope- 
rare l'arma, Tolta l'arma dalla 
parete, lì in cucina, dove si trova- 
vano la madre, la sorella Rysina 
d'anni 19 e altri parenti, provò a 
far scattare il grilletto, senza cu- 
rarsi di quelle precauzioni neces. 
sarie nel. maneggiare :simili arnesi. 
Egli riteneva.che _.l’arma fosse sca, 
rica. Invece. purtroppo era carica 
ancora. *. sa 

Il.grilletto scattò e Parma esplose 
colpendo inella schiena e nella testa 
la. povera Rosina .che cadde a terra 
esamine; I proiettili le.erano pene- 
trati in gran. paste. nella testa, 

Parte della carica : fuoruscì dal- 
l'occhio sinistro della poverina. L'iu- 
felice rimase morta senza poter dire 
quasi. parola; ii 

immaginarsi la:scena straziante 
che ne seguì. La: madre, pazza dal 
dolore, si.gettò sul cadavere san- 
guinolento della figlia e cominciò 
a baciarlo. con frenesia. I vicini, 
‘accorsi alla detonazione, dovettero 
allontanara a.viva forza la povera 
donna. 

Chiamito -d’ urgenza accorse il 


il med co° dr. Montegnacco; che. non 


potè .far:valtro «che constatare la 
“morte della povera Rosina. Alcuni 
pietosi accolsero:.amorosamente i 
‘genitori. + 


fi Jntervenuti il' ‘Pretore e il Mare- 


sciallo dei‘carabinieri, ‘dichiararono 


‘| per:intanto.in arresto l’involontario 


fratricida,. che inebitito dal dolore 

seguì la benemerita. 

MM AO MOLA AMA 

QOPIE;- CIROQLARI; INDIRIZZI 

Uffiolo di Copisteria» Via Ginnasio 

MAS REALI 
‘ «<H-mercato cavaliîi, 


Di cavalli, ne entrarono oltre 600 
da corda, non tenendo conto dei 
valli fini ricoverati nelle stalle 
unicipali e ‘altri molti ricoverati 
i stalli. pubblici. 
Dei'cavalli fini si ‘effettuò qualche 
vendita è sono in corso. parecchie 
ioni; dei cavalli da corda, 
se ne vendettero ‘oltre un centinaio 
da L. 484a. L15420. 
È 1 merecato:bovino. 
Bovini entrati al mercato che seguì 
ieri nel.suburbio Aquileia. 
Vitelli N. 308; Vacche N. 428; 
Buoi paia N.:72, 
© Gara bue grasso N, 8:paia. 
Vendite 
4. Vitelli N-213 da Hire 80 a 330. 
2. Vacche N.184-4#a lire 190 a 705. 
ia-N.37 da lire 700 a 


Vitelli ‘venduti:N:-7-a-peso morto 
4 liré 144. N..3 a:peso vivo a 1.142, 
N. 4: paia buoi venduti 
Ta quintale-dì n 
GAIL LLI BULLI, 


900|— Ufficiali! 


«Nelle ‘granidi=manovre temperate 
la° sete “ardente con la più igienica 


tra-tutlé le-binre: 


La: famiglia Morossi; commessa 
profondamente; esprime -la-più:sene 


‘a | ita riconoscenza a- tutele gentili: 
persone, che--nella.luttuosa . circo- 


stanza: della:perdita dell’amatissimo 


‘suo Cessre: presero-parte in. tanti | 


modi ai :suo..grande::dolore : alle 
Autorità: Municipi Associazioni, e in 
[particolare f Presidente. «del 

inisigli ò Renier, 


Lisa, Innocente 


Cronaca 


foncorsi: cavalli 
per Negozianti e dilettanti 


Pubblico discretamente numeroso 
assisteva ieri, verso. le 13, ai con- 
corsi annunciati. 

Affollati la pista sotto la tribuna 
delle autorità-6 lo steccato dirim- 
petto. 

Sfilano dinanzi alla giuria,. alle 
autorità e agli spettatori splendide 
pariglie, superbi cavalli da sella ei 
condotti a mano. Ammirata la qua- 
driglia guidata dal cav. Gio, Batta 
Volpe e accolta ripetutamente da 
battimani quando passa davanti la 
giuria. Ecco il nume degli altri, 
negozianti e dilettanti che concor- 
sero : 

Giovanni 


Manera di Cavaso 
Maddalena Toscano di Udine 
Ambrogio Bonitta di Trieste 
Otto Lichteusteiger di Trieste 
March. Massimo Mangilli di Flumi- 
guano — Agostino Speranzon di 
Treviso — Emilio Adami di Mon- 
tebelluna — Enrico Palmi di Go- 
rizia — Antonio Pelizzaro di Me- 
stre — Martino Raidovich di Trie- 
ste — Achille Pez di Porpetto — 
Fratelli Rigo di Camposanpiero ; ed 
altri. 7 


Premiazioni. 

L Giurie compusta dai signori 
Ciboldi presidente, cav. G. B. Ro- 
mano, cav. Bortolotti capitano, Cer- 
quetti dott. Adriano ha assegnato i 
seguenti, premi; 

Categoria IL — Cuvalli soli (Ne- 
gozianti) Prem. I, Rigo Fratelli L. 
100 e Diploma, IL Agostino. Spe- 
ranzon L. 75, HL Antonio Pelizzaro 
L. 50, i 

Dilettanti I. Premio e diplomi: 
Giovanni Manera ii Padova, med. 
e dipl.; Micoli e Palm a parità med. 
e diploma. 

Categoria ILI: Cavalli. di razza 
friulana (Dilettanti) I. Prem, Vit- 
torio Uria medaglia e dipl., IL A- 
chille Pez id, A 

Categoria IV Pariglie /Negozianti} 
I. Premio L. 150 e dipl. Rigo Fra- 
telli, IL Speranzon Agostino L. 100: 
e dipl. LI. Pelizzaro ‘Antonio ‘e: 
Muner di Casteliranco L; 50 e-Dipl; 

Dilettanti. Radolovich premio spe- 
diale. Diploma d'onore per la razza 
istriana. 

Categoria V. Tiro a quattro Ne- 
ozianti. I. premio fratelli Rigo 
. 200 e diploma, Il. Antonio’ ‘Pe- 

lizzaro L. 150 e diploma, 

Dilettanti. Volpe cav. Giov. Batta 
L premio con speciale distinzione. 

Categoria VI: == Cavalli da Sella 
‘Negozianti i. è IL Premio L.475 è 
dipl. ad Antonio’ Pelizzaro, 

Dilettanti I. pretnio Lichteristeiger 
Medaglia e Dip!. 

IL. Amministrazione Co. Nicolò Mo- 
cenigo, Medaglia e diploma, 

Ai March. Massimo Mangilli ‘la 
Giuria assegna speciale ‘Diploma: di 
merito per le molteplici ‘e ottimo 
attitudini del cavallo Dewet 

Una grave disgrazia 


Durante i concorsi, si diffuse.irà: 
pidamente la voce d’ una; grave:di- 
sgrazia accorsa allo- stalliere: Gia 
como Brandolero. di Padova; 

Stava egli nel primo 
(tettoia) con le spalle volte verso 
i cavalli ligati al loro posto, per 
veder uscire la pariglia. Manera; 
quando il cavallo che aveva dietro 
la schiena. fece un brutto salto e 
gli sferrò un calcio alla nuca get- 
tandolo a terra sanguinante. 

Trasportato d’ urgenza: oll' aspi 
dale, gli si riscontrò una. ferita 1; 
cero-contusa alla regione :mastoidea. 
sinistra. Nè avrà per circa un mese. 


La cara. di resistenza :.di' 104 Ho. 


L’ attesa corsa di resistenza per 
cavalli di qualunque età e razza; 
montati da dilettanti, sul percorso 
di 104 chilometri, ‘avrà luogo-do= 
mani mattina. La partenza è fissata 
per le 4.30: al: passaggio a livellò 
della: letrovia Pontebbana, - fuori 
Porta Pracchiuso. 11 percorso, com'è 
noto, è il seghente: 

Udine. Cividaté, Faedis, ‘Attimis; 
Nimis; Tarcento; Magnano, Artegna; 
Taboga, Osoppo, S. Daniele; ‘Ro- 
deano, Fagagna, Martigriacco, Udine: 

Il tetapo: massimo è. stabilito in 
dodici ore, però è probabile‘ che i 

tini corridori’ non impieghinò più 
fi Bore ce: mezzo. ‘L'arrivo “è se. 
nato a_ circa-KI. 1.500 da Porta 
inton Lazzaro" Moto (Si Later) 
l’arrivo potrà avvenire alle ‘ore 
circa; del resto il Comitati v 

fà il pubblico del'passaggio del 
Lo concorrente al controtlo di Ar- 
tegna, a° mezzo di avviso posto ‘al- 
Ufficio Tetegrafico ‘ni 
sini, ‘presso 1’ offelleria» Dorta ed 
Bar Galanda; TIA 

Alla: gara partecipano : ‘Giorgi 
Portoni con‘Serbia;iririco- Coiutti 
con Lisa; io dassi ì 


Corniduri, Giuseppe “Scherer' coni 
lzzi ‘con'‘Isabella, 
dott. Luelo: nob; de Forni 





“| cor -Lisa; Emili 


capitano Pasini ‘con ‘Eletra (tutti 


stallone’ 


Sfazione 


isole, la vita. 


{dopo soli - sei ; d 
qalzai; ciò-che:da 34-aùni-di malattia 


Glitadina 


questi attaccati); capitano Pasini 
con Gelosa, dott, Giacomo Perusini 
con Good-Hope, dott, Costantino Pe. 
rusini con Alabarda, Alberto Lich. 
tensteiger con Visco, Biglia. Enrico 
con Capriol, co. Lauro Mainardi 
con Tack (tutti montati), 

I premi sono 1.0 premio L. 400; 
20 L 300; 

Questi premi verranno assegnati 
secondo l'ordine di arrivo senza di. 
stinzione fra cavalli montati od at. 
taccati, sat 

AI primo arrivato dei cavalli at- 
tace ti (purchè in tempo massimo) 
verrà assegnata la coppa d’argento 
dono della ‘ditta Minisini di Udine; 
al primo arrivato dei cavalli mon- 
tati (purchè in tempo massimo) 
verrà invece assegnata la, coppa di 
argento dono del sig. Loser Janos, 

Il Comitato ordinatore della corsa 
di resistenza (circuito Minisini) fa 
noto essere assolutamente proibito 
‘ai concorrenti di fare circolare o di 
farsi scortare anche parzialmente, 
lungo il percorso, du automobili o 
motociclette. Prega poi i Sigg. au- 
tomobilisti e motociclisti a voler a. 
stenersi dal seguire o muovere in- 
‘contro ai concorrenti con i loro 
veicoli potendo per tale fatto venire 
notevolmente madi te le condi- 
zioni della. gara. 


— IL Comune premiato 
L’ Esposizione internazionale ., di 
Arte-CommerviosScienze Tadnstrie 
che si tiene attualmente .a Roma, 
ha mandato al Comune di Udine 
un diploma - Gran premio meda- 
glia d’ oro per la compilazione della 
utilissima guida dei mercati. pub- 
blicata gli anni 1907-908 909. .; 
Ha pure assegnato un Diploma 
di Benemerenza all’Ispettore Gio- 
vanni Ragazzoni, segretario perma- 
nente della commissione pei mei 
cati, in merito della. sua esopera= 
zione nella compilazione di detta 
guida. ' 
— Arte e storia. ' 
Ieri fu a Udine il neo senatore Pom- 
peo Molmenti presidente dell’ Acca- 
denria di Venezia, ricevuto dal .se- 
natore co. di Prampero dal figlio 
co. Giacomo e dal cav, R. Sbluz. 
Visitò alcune località che ad esso 
interessavano, specie la Purità, e il 
palazzo Caiselli per i dipinti Tie- 
poleschi, 
= Borseggio i ssi 
Un altro borseggio deve registrare 
la cronaca di questi giorn Le ge- 
sta dei malviventi si esplicarono 
anche sul sig. Sigismondo Beltrame 
di Povoletto, ché si trovò derubato 


abilmerite sottrattogli da una mano 
bene esercitata col taglio della ta- 
sca del pariciotto. 

— Beneficenza. 

Il sig. Francesco Rossi; 
del Cinematografo Milano ben 

la « Scuola e' Famiglia » devolvendo 
a:suo favore lire 50, ricavato nettu 


:|della prima rappresentazione da lui 
‘{data la scorsa 


lomenica. 
VOM IIC SEEERR BID A LAVA 


“Trffenimenti e. Spettacoli 


TEATRO SOCIALE 
Questa’ sera settima rappresenta- 
zione dell’opera’ Mignon. 

Cinematografo Edison 

Per questa sera soltanto si replica >? 
programma di ieri del quale ia parie 
principale è il Conte Ugolino 

Come era da ‘ p'evedersi il successo 
fu immenso e numeroso il pubblico ae- 
dorso, i 

Restano quindi avvisati quelli che non 
ancora si recarono all' Islison a nog 
farsi mancare l'oscasione di vedere un 
capo lavo! 

Per di più l' orchi accompagnerà le 
proiazioni con Sona mm ina. 
VALLE UEE GA AIA LE LI 

L’inno dei... gottosi. 

E perchè no? Ormai ogni cate- 
goria dì persone, più o meno orga- 

zate, ha, se non un inno, almeno 
è sua brava bandiera, Ed ecco che 
un gottoso, rinato da marte a vita 
in virtù di un rimedio di un efli- 
cacia fin qui da nessun altro rag- 
giunta, nello «slancio della  gratitu- 
ine arriva ad esprimere il voto 
che tutti i gottosi, fattosi comporre 
dal Maestro Mascagni un inno di 
lode, vadano a cantarlo sotto dl bal- 
[cone del preparatore di quel ‘bene- 

ico rimedio, 

‘Il voto, si vede bené, è platonico 

€, se sì vuole, abbastanza ingenuo, 

ina esprime chiaramente la soddi- 

di un uomo che si «trova 
rito, quando meno se l’aspettava, 

di una -malattia - ostinata, ribelle, 

dolorosa. n 

Se-Mascagni, si sarà detto’ quel 
Bottoso, ha fatto un ‘inno at.»sole, 
può ben farne uno anche all’Anta- 
‘gra, che per'me è ‘stata più che il 


: «Combinazione volle = serive il 
Dott. L:: D'URSO, di Rocchetta $. 
Antonio - che io ‘ricevessi l'Antagri 
{della ditta Bisleri di Milano) pro» 
prio quando, ritornand» dalle:visito, 
mi assaliva, a ‘solo un mese'd'inter- 
Vallo, uno dei soliti -accessì” gravi 
ad ambedue le ginovehi; n 
*Intrapresi la cura subito. Ebbene. 
i:dolori acuti furono. tosto seongi 
Tati : il copioso -essuato nell ar 
èolazioni. si assorbi-in:tre ‘giorni, e 
iorni “di: ri 





non mì era: mal capitato. 
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BE! stantinopoli e studiò de visu le con- 





pi quel significato nostro occidentale) 


© cose, usi, costumi... È un discorso 








Il pessimismo di 


UNA PROFEZIA — LA MECCA E IL PAR 
LAMENTO —.IL SULTANO FRA DUE 


FUOCHI — LA ORISI — UN ERRORI 
DI PROSPETTIVA — I CANI E LI- 
GIENE «— RIPERCUSSIONI INTERNA- 
MONALI 


(Intervista con l'on. Solimbergo). 

Verso la fine dello scorso anno 
$- quando un inno universale sa- 
jutava il nuovo ordine di cuse che 

3 vinstaurava improvvisamente nel- 
l'impero ottomano, senza violenze, 
genza spargimento di sangue, come 

i concorde volontà di spiriti su- 
periori — una sola nuta discorde 

È. vibrò stridente nella stampa italiana. 
0 Quella nota pessimista, piena di 
previsioni non liete e di gravi pre- 
occupazioni, era contenuta in una 
$ intervista dell'on. Giuseppe Solim- 
bergo, che per vari anni coprì La 
carica di console generale a Co- 






* dizioni politiche, religiose e sociali 
3 dell'Asia Minore e della penisola 
Balcanica. . 
i quelle fosche previsioni si sono 
© riatfacciate nella nostra mente al 
fannunzio della tragica lotta che 
si svolge in questi giorni a Costan- 
tinopoli, € abbiamo voluto procu- 
cerci un colloquio con l'on. Solim- 


bergo. n 

— Siete stato profeta — gli ab- 
biamo detto, dupo aver accennato 
alle sue previsioni. 

— Purtroppo — ci ha risposto, 
senza poter celare un intimo senso 
di suddisfazione... diplomatica. — 
SY Quelle due parole: costituzione turca 


mi sono sembrate, fin da principio 
in perfetto anrinomia. Non mi pa- 
| reva possibile che le istituzioni no- 
> stre, fiore della civiltà occidentale, 
potessero esse trapiantate così d’un 
f tratto e durevolmente, in Turchia. 
Fra un sogno fantastico, addirittura! 
— Ma quasi tutti i diplomatici e 
5 gli uomici politici credettero a quel 
sogno. 


Fantasie! Fantasie! ia 
| soggiunto con convinzione, animan- 
dosi, con paroia rapida, colorita, ef- 
ficace. -— Bisogna aver vissuto 
i Jaggiù, visto e conosciuto uomini, 


che mi porterebbe a lungo. La 
Turchia !... Soggetta a luogo do- 
miniv, pauroso e tirannico, demo- 
ralizzatore, oppressore; dove la 
legge coranica ha avuto l’applicazio- 
iù gretta, più bigotta, retriva, 
erba la somma dei due poteri, 
religioso e civile, è nelle mani del 
sultano, consigliato dallo scheickub 
Islam, dagli ulema, dai softas, tutti 
misoneisti e xenofobi... L'odio irre- 
ducibite fra le varie razze e reli- 
gioni; popolazioni primitive nelle 
campagne, ignoranti superstiziose 
e spesso violenti. 

Ecco l'aspetto della Turchia. Bi-; 
sogna aver assistito alla partenza 


un uomo che sa, 


biente... che ha pure tanta influenza 
sugli uomini, Vedete, Costantinopoli 
che potrebbe essere, in altre mani, 
la più bella città del mondo, e lo 
è difatti vista dal mare, nell’ interno 
non è che un immenso villaggio 
sporco, La luce elettrica è proibita, 
siumo ancora nel peribdo dei pe- 
wrolio e, limitatamente, del gaz. 
Niente telefono, niente trams. Non 
ha fognature. Nella capitale, la pub- 
blica igiene è affidata ai... cani! 
Sicuro, cinquantamila cani affamati 
fauno la pulizia della città, divo 
rando le immondizie!. Non par- 
liamo poi delle scuole: esistono 
quasi soltanto per insegnar le pre- 
ghiere e i versetti del libro sacro. 

— E la rivoluzione pacifica? 

— Il governo di Abduli-Amid si 
va in concessioni e debolezze. 
concessioni e debolezze si ar- 
al concetto della rivoluzione 











rivò 
pacifica, sulla base della vecchia co- 


stituzione del 1876, che non ebbe 
effetti. Naturalmente, fu imposta: 
col pronunciamento militare dell’ e» 
sfate scorsa, che prtò da Saloni co, 
a Costantiponoli l'arca miracolusa 
della Costituzione per,opera e virtù 
degli ufficiali modernisti. Si procede, 
come vedete, per pronunciamenti 
militari. Oggi, a Stambul, è la bassa 
truppa, che, appoggiata dai vecchi 
conservatori della tradizione cora- 
nica e dal clero (il quale solo ha 
voce nelle più lontane provincie 
dell'impero), spiega e bandiere 
verdi del Profeta, sì afferma con- 
tro ogni novità e rivuole l’ ancien 
régime. L' immensa maggioranza 
rfella popolazione musulmana non 
ammette che tra essa e il Califfo 
vi sia un potere occulto e più forte 
di quello regolarmente costituito. 
Si oppone, dunque, non solo al re- 
gime anormale del Comitato Unione 
e Progresso, che costituiva un go- 
verno nel governo, ma a ogni limi» 
tazione delle prerogative del sul- 
tano, sia pur derivante dal sistema 
parlamentare! Abiui-Amid, re co- 
stituzionale e prigioniero, per quella 
gente è una ipotesi mostruosa: se 
ne sente offesa. Nel primo momento 
non comprese 0 rimase li, come pa- 
ralizzata dali’ ignoto. Ora si muove ; 
e le mosse di quelle masse informi 
fanno paura... 

— 1 Giovani turchi però resiste- 
ranno ? 

— Lo tenteranno ; ma con quale 
esito. Il sultano seguiterà finchè gli 
sarà possibile nella sua politica di 
paure e di concessioni ; vorrà man» 
tenere, almeno di nome, la costi- 
tuzione, una larva di Parlamento. 
Ma, infiue, l'una o I° altra tendenza 
avrà il sopravvento! Egli si trova 
tra due fuochi; se cede da una 
parte, corre rischio di bruciare dal- 
l'altra. 

— Credete che la crisi ottomana 
possa avere una ripercussione in- 
ternazionale ? 











delle carovane per la Mecca, per 
farsi un'idea di quali elementi può; 
comporsi un Parlamento turco! 

— Mai Giovani turchi non hanno? 
portato, in mezzo a quelle popola-? 
zioni, un soffio di vita nuuva, dii 
civiltà? i 
— Giovani e vecchi turchi !... —{ 
ba interrotto con un’ esclamazione’ 
scettica il nuswro interlocutore. — 
Non comprendo queste distinzioni 
Li credo egualmente impreparati, ; 
egualmente... turchi! So che dei; 
giovani turchi, perseguitati, si ri- 
fugivano in Europa, e pui tornavano 
spesso in Turchia per occupare alti 


A uitici; e, così soddisfatti, si imustra- 


vano alla prova più turchi dei vec- 
chi turchi. 

— Ma questa crisi si risolverà 
presto? 

— Non si può dire. Si può pre- 
cipitare d'un tratto, si può scen- 
dere per gradi passare per fasi più 
o meno lunghe di tregua e di lotta. 
Tutte le cuse in Turchia vanno per 
le lunghe, diventan serpi; anche le 
rivoluzioni! Si tratta di una lotta 
intima, profonda, assai complessa, 
tra lantico ed il nuovo; e l'antico 
ha base larga e salda nella tradi- 
zione, nella storia, negli asi e co- 
stumi, nella religione, nelta vita 
etnica, vorrei dire nella stessa ra- 
gion d'essere della Turchia; men- 
tre il nuovo è superficiale, imita- 
tivo, imparaticcio. Mi fa molta me- 
raviglia che, qui da noi, perfino da 
uomini di autorità politica e che 
dicono di aver visto, si continui a 
parlare di questo grande dissidio 
come di partiti politici nostri, e- 
gualmente costituzionali, di Destra 
e di Sinistra! E' più che un errore 
di prospettiva. 

— E° doloroso, però, che così non 
sia, 

— D'accordo. Ma il metodo po- 
sitivo insegna che bisogna tener 
conto della materia sulla quale si 
opera. E che il regime parlamen- 
tare possa conziliarsi con le prero- 
gative assolute del sultano e fun- 
zionare regolarmente, è tanto dit- 
ficile a potersi ammettere quanto 
la possibilità nella Turchia attuale 
di trasformarsi @ vista in uno Stato 
moderno, Per redimere la Turchia 
e condurla nelle correnti dellà' ci- 
viltà — per lenta ma progressiva 
evoluzione — ci sarebbe voluto un 
sovrano illuminato e potente. An- 
zitutto, bisognerebbe preparare l'am- 








— Certo, la grave crisi interna 
deve preoccupare le potenze per i 
inolteplici interessi che agita e per 
le conseguenze immediate che può 
avere. Esse salutarono il nuovo re- 
gime, sospendendo ogni azione nella 
penisola balcanica, con Ja riserva 
però d' intervenire qnando si fusse 
dimostrato impotente a mantenere 
Pordine. Pbbene siamo a prima» 
vera e pare che le bande riprene 
dano attività in Macedomia, mentre 
ie vause che le origina e lomenta, 
ichè diminuire, sOnO Ae 
sciute. La Turchia surà impotenti 
nel suo disordine, a ristabilire L'or- 
dine. Che cosa faranno le altre po- 
tenze? L'Austria è in periodo si- 
smico d’ intraprendenza ed ha a- 
vuto or ora, appoggiata dalla Ger- 
mania, un grattde successo. La Rus- 
sia, che già vedeva surgere nella 
penisola dei Balcani la nuova Rus- 
























sia; che tanto teneva ad uvere ja. 


egemonia sugli Stati slavi, sfibrata 
da una grande guerra disastrosa, 
dilaniata, disorgavizzata in tutta la 
sua compagine, nell’ esercito è nella 
marina, da una gravissima crisi in- 
terna, ha finito con | accettazione 
pura e semplice, incondizionata, sen- 
riserve, della annessione fatta 
all'Austria della Bosnia e dell'Er- 
egovina. E tutte le altre potenze 
anche le più interessate finirono 
prima o poi, coll' accettare il fatto 
compiuto. 

È” da augurarsi che il pericolo 
di guerra, che pareva imminente e 
fu vietato, per quella annessione, 
non si presenti per ia crisi tarca 
e le conseguenti complicazioni pos- 
sibili. 

H mondo civile vuole la pace: è 
da sperare che il mondo civile vinca 
anche a questa prova. Certo, lora 
che volge è assai grave ; per tutti, 
e, notate bene, grave anche per nol 
taliani. Dal (Messagger 0). 

V. Cocuccioni 















H sultano detronizzato 
e condannato a morte! 

Vienna 19, ore 22. — La « Neues 
Freie Presse » ha ricevuto un te- 
tegramma da Costantinopoli in cui 
le si annunzia che il. sultano Abdul 
Hamid è stato deposto e che Re- 
schad::Effendi è stato proclamato 
sultano. Le città è finora tranquilla; 








i 
novembre 1844, ed è generale dele 
l'esercito ottomano, Egli era l'e- 
rede prosuntivo sotto il nome di 
Murad V, Ù 
Berlino 419, ore 20 — lt @ Berli- 
ner Pageblntt » riceve da Salonicco 
che, in una seduta segreta colà te 
puta, il comitato giovane turco. ha 
condannato a morte .jl Sultano. 
Roma 49, ure 23. — La notizia 
pubblicata della Neue Freie Presso 
ha prodotto a Roma vivissima im- 
presione. Il nuuvo Sultano avrebbe 
assunto il nome di Amed V. 
La notizia, di 












non è ancor 
sai verosimile, 
tuale fu sempre gu 


strema diftienza dui Giovani Tur 
chi i quali neo er invece. 
mai la iora simpatia pel principe 
(Reschad, oggi.preclamato sultano 
dai fautori del nuovo regime. 


Ultima ora 

Il Sultano s' imbarcherà 
sopra un piroscafo russo? 
?arigi, 20, ore 8 inattina. I gioì 
nali pubblicano il seguente dispaccio 
da Costantinopoli, in data del 19, 
ore 21: 

Notizie, da accogliersi però con 
riserva, assicurano che il Comitato 
giovane turco ha dato tempo al 
Sultano fino alle 12 della notte per 
abdicare e lasciar la città. 

L'ambasciatore russo condurebbe 
le trattative per salvare la vita di 
Abdul Hamid. x 
Un incrociatore russo, proveniente 
dal Pireo, passerebbe questa notte 
pel Bosforo per imbarcare il Sultano. 
Si nota in proposito che la squa- 
dra russa del Mar nero si trova a 
poca distanza dall'imboccatura del 
Bosforò: 



















Luigi Princisgh, gerente responsabile 


IMITAZIONI PLICTIAINAIONI AA 


Stamane alle ore 4 dopo lunga e 
penosa malattia cessava di vivere 


Pia de Michieli 


di anni 26 





I genitori, la sorella, il fratello; 
i zii, le zie ed i congiunti parteci- 
pano la dolorosa perdita. 


| 
I funerali seguiranno mercoledì 
A ore 17. 


“SII 
Non si mandano partecipazioni 
personali. 
S. Vito al Tagliamento 20 aprile 1909, 








Altestazione di un me- 
dico sul valore del 
rimedio inimitabile. * 

Bari, Via Spazio No, 56 
“Da moltissimi anni prescrivo 
fa pregevole ed inimitabile Emul= 
sione SCOTT ed ho avuto sempre 

a lodarmi per i risultati favorevoli 

ottenuti; specialmente nei bambini 

gracili, rachitici o scrofolosi, not= 
chè negli adulti defedati, anemici 

e neurastenici. In ciò concorda 

l'opinione della intera classe me= 

dica, che ha riconosciuto nella 

Emulsione SCOTT no rimedio 

sovrano,” 

Dott. Cav. Giov. Batt. De Palma 
Medico-Chirurgo, 
Specialista malattie 


nervose ed Elettroterapia. 


La Emulsione 


COTT 


è, sotto ogni rapporto, sapore, odore, 
digeribilità ed efficaciacurativa, diversa 
da qualsiasi altra emulsione. Affine di 
oitenereil prodotte 
autentico, che ha 
l'approvazione 
dell'intero ceto sa- 
nitario, badare che 
sulla fasciatura 
delle bottiglie vi 
sia la marca di 
garanzia, brevetta 
ta, “pescatore con 
ungrosso merluzzo 
sul dorso” Le 
bottiglie con 
questa marca con- 
tengono: Emu L 
sione. SCOTT, 
cioè il rimedio che 
risponde a tutte. 

igeuze di una medicazione razionale 
per la cura -delle malattie derivanti 
dall'impoverimento fisico. 


i La Emulsione SCOTT trovasi 
in tuttè--1e Farmacia 
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Réschad, fratello di Abdul Ha- 
mid, è nato n Costantinopoli il 3 


TA OGURA giù elfcaro por aneulc nervosi o dea 




















ADDIS GAL IIT | 





Importaote -Ditta di Udine 


ricercaimpiegato per ufficio, Esigesi 
conoscenza contabilità e corrispon- 





denza, 
A. Manzoni e ©, 422, 
UDINE 


Avviso, 
In via Rauscedo. N. -3, 
Deciani, venne aperta in 








cantine co Deciani....i,.;. 
Giovanni Pravisani 
Magnass 


BONNOTGOn0O 
Ditta L. NIDASIO 


Udine - Sub. Gemona 





— Cocco. 


IIIILITICICICIT:LICICICITI 


Alle Signore e SignorineT 
al Laboratori di Città e Provincia 


Avviso 
LA DITTA 
F.lli Glain & 6. 


UDINE - Via Paolo Cancianl - UDINE 
Si pregia informare che fra 


pochi giorni riceverà le 


Ultime Novità 


in Cotone - Filo - Lana e Seta 











per la 
PRIMAVERA - ESTATE 
1909 


importate direttamente da 


PARIGI e LONDRA 


Telefono 1.69 







CASA DI SALUTE 








— Tolmezzo — 


per CRURGA GENERALE 
OSTETNCA - ECOLOGIA 


Locali di nuova: ad apposita costru- 
zione - Due sale d'operazione - Stanze 
di degenza da due e un letto - Bagni 








damento a termos fone. 
Direttore dott. - M. Cominotti. 
Segretario Rag. G. B, Cacitti. 





DAF 


istilleria Agricola Friulana 
CIANI e CREMESE- UDINE 


in Vittorio Yaneto 
Premiato con Medaglia d'oro 


Con medaglia d'oro. e duo gran premi 
alla Mostra del -confezionatori del 
di Milano. 1906 


Chineee 
Bigiailo-Uro: cellulare ‘af 
Feligiallo speciale collular 





gentilmente p ) 
n EUdine le commissioni. 
EHI EECTERITIARHE 


CASA DI SAGUTE 


raziamento. 
Preg.no gig. dott.:G. Munari 
Treviso. 
Da Mugnai {Feltro- Betluna) 14 4 1909. 


Prima di partire. per-l’Estero non posso 
fare a meno d'informarla che in seguito 
io perfettamente gua- 
eumatica, che per ben 


alla di Lei-cura 
rito dalla selati: 


quattordici mesi mi. lia fatto. softrire in- 
sopportabili’ dolori. così*ché. oggi posso 


dedi carmi: el-lavoro per quanto fatù 
a provvedere:al:sostentamento della: mi 
famiglia. Ingraziandola e Î 


che: in ri 101 
stintamente’ la salui 


Indirizzare dettagliate offerte ad 
2, 
ANIMATION ITA 


palazzo 
questi 
. | giorni una nuova Osteria con allog- 

gio, fornita di Vini ‘finissimi delle 


Telefono 108 
Specialità olio di granone Raffi« 
nato, da non confondersi con tutti 
gli altri che sono puramente filtrati. 

Lactina svizzera Panchaud — Pa- 
nelli di granone — Lino -- Sesame 

























































del D.r Metullio Cominotti È 


sclusivo dei degenti nella Casa 3 


pria 
Quale aperlativo tonico preferite sempre 






STABILIMENTO. BACOLOGICO. 
Dott. V. COSTANTINI 


alle Esposizioni di Padora e di Udine 1903) 
seme 


{<o Inerosio .cellulare bianco-giollo giap 


ponese. 
1.0 inerocio cellulare bianco-gialto aferico 


| Signori co. Fratelli DE BRANDIS 
prestano a ricevere 


Seiatica Reumatica 


bcu Giuseppe Munari - TREVISO 


“145 tatti 
Ned;t 





Alle Massaie, dille Lavandafe, a tutte le famiglie che fanno b 
cato in casa e che vogliono ‘conservare lungamente la loro bi 


raccomandiamo di adottava la" 























per bucato: 


Goll' uso di ‘questo:prodotto‘: speciale si sostituisce la: cene 
scive e le materie corrosive; si ‘ha una grande .:sconomia;:‘di tempo 
sapone, ottenendo’ uti: bucato candido e morbido; La:-« 
(Énrico Heimann. e:C.; Milano e Cornigliano Ligure) è;in 
tutte le lavanderie dei: più importanti istituti del: R 
Manicomi, Ricoveri, Collegi; Alberghi, ecc.). sat 

Vendita al dettaglio per Udine’ 
GINI GIOVANNI. depositario generale per Udine :e..Prov 
Piazza Patriarcato N; :'8;:«e-presso:. Burello Antonio, Via:Sì--Lazza 
Romanelli Umberto, Piazzi:S.-Giacomo, 


Guardarsi dalle falsificazioni e diffidare dall’.us0: 
scive liquide che'esercitano tma'rapida azione. distruttrice.snlia lingeri 
BA PANEBEADEA IRSA GRA FINIDOSTREI ASTI 
Ing. 6. FACHINI 
Deposito Macchine ed accessori 
Via Bartolini 2.--UDINE - Telefono-1- 
“te 
























presso 































mata 


SE ‘Annorifiment 








Gomme ; 
Rubinetterie 


























vicine 


Oreficeria + Ordlogieria «+Argenteri. 


RICCARDO CITTINI 


FABBRICA 
TIMBRI-GOMMA 
(Consegna ‘anche in due ore) 
Incisioni su qualunque inetallo 3 Fi 

Placche ‘in ‘ottone e ferro' smaltato 


DEPOSITO ‘OROLOGI aci 
Longines, Omega, Roskopf ecc. 


Prezzi ‘di ‘tutta concorrenza. 
UDINE — Via Paolo Canciani — Angolo Via Rialto, 19. 


SVCEATOOOVA ENNIO TEMASA AA POZILZENZAAAIA TAL MTFOZZHA CANTINE OAV ZIE 
MONA VPEINT DORMIVA FOCCMEZNISIVZEEIS TO FINIVCAHABATAM ZAN TANTA ZANTE ANTAA CONI 


Birra di Stoifeld 
F.Ili Reininghays -| 


Deposito © Rappresentanza generale per: lia 
Udine - Viale Stazione 5 - Udine 


PROCURATORE DELLA CASA. 


Dott. B. d’Orlandi. 


































6A IIDERS ETA IIAFHAPATI st I FTPRTTHICHALA VENA 


AMIIFITBR MAMA TM ATBHICA RELA 
















<g “Fabbrica Mobili: 
UDINE: --. Vià A. L. Moro N. 2-4 — Telefono -.3-79. 


Eseguisce mobili per appartamenti 
completi con tappezzeria; 


Mobili artistici. 


Occasione stan: I 




















STUDIO 


Rag. VINCENZO COMPARETTI 


UDINE. Via della Posta N. 42 
Telefono N.:3.63 


























Medico -+Chrurgo = Denti 
dell « Ecole Dentalre:». di 






Lo studio assume la ‘cufa per..il 
Ricupero di crediti litigiosi (commer: 
ciatìi,) rappresenta ..i creditori nelle: 
procedure di fallimento; piccola fal-: 
limento,- concordato preventivo e 
sesto, assume Amministrazioni: pi 
vate, prende iti ‘osam» Situazioni 
Patrimoniali ‘6 :-dà:-mueì--cansigli ‘che; 
ireputa necessari. -piar-migliorarne - 16 
condizioni, assume: Liguidazioni 
tontaria e Divisioni ereditarie, siì 
carica di Componimenti: etragiui 
ziali di Azionile-dissostato 0% ili-traî 
tare: per. conto: dei propri clienti: vob 
Istitutidi Craiito:-tutta lo: pirattiche: 
necezsatia per la: sonelusione di: 
sione: Operazione: Bancaria; 
‘sulti‘in materia contabili 

@ commerviali È 














to, oro; porcellana:— 

zamenti — Corone; lavor 
Ricova dallo 9 

‘ Udine ella Posta 

























ele! 








petto. # lo bracela: ‘traspariscono A 


traverso la mussolina diafana, <il 
pudore cede il passo all’ estate, 

I provinciali ohne si ‘recano a Pa- 
rigi per le festo del quattordici lu- 
glio, feste che durano una setti. 


_Mana, hanno così:la-fortuna di am- 


I inverno 
a par ‘gina 


ed ‘agli:Y 


ue & 

duzioni: Quando il caldo viene, 

senza”abdicare: a quella scienza che 
‘Mmoutevard si chì i 


iieggeri suo ‘corpo: appare ve- 
atito di ‘stoflo trasparenti e-volubili, 
stoffe morbide, malieabili: che. alle» 
‘iriscono. alle grazie ‘ondi "è 
Esvelariò il-mistero:dellè:-linee, che 
durante l'inverno;'appena:si-indovi- 


Me fanciulle «del'mar- 


‘mente’ alle idletio antidiluviane e 
pudiche dei loro villaggi e delle loro 
véereconde. 

“Ma tutto si paga a peso d’ oro-in 
questo: mondo. I provinciali scon- 
tano un piacere ineffabile degli oe- 
chi...-con la lunga rottura dei tim- 
pani che perseguita. i. parigini per 
un quarto di. mese. nelle . piazze, 
negli « squares.», nei € boulevards », 
nelle «avenues », neì quadrivi, o- 
vunque ‘ha ‘sede un birraio, un caf- 
fettiere,-un venditore: qualsiasi. 

«Camelots » e «baladins, » «Tr 
manichels »:e « forains », ospiti delle 

i dei:mì culs-de-jattes », 


i ‘onì di Parigi, 
marciapiede diviene la ribalta 
di orchestre ambulanti, compagnie 
di cantori costipati ; le vie più quiete 
risuonano di avuonie barbare; i 
quadelvi sono it rifugio di lotterie, e 

i giuochi di destrezza, spacciatori 
di bibite gelate, di elixirs battez= 
mali con strano denominazioni orien- 
tali 

Maneggi, tiri a segno, fotografi, 
invadono il dominio dei pedoni, ì 
quali sono posti, così fra P incudine 
ell martello ; il «trottoirs e le 

vazze ove si corre il rischio di 
ri coi piedi pesti ed un buon 
colpo di gomito sulle costole, ed il 
lastrico eve si va incontro al pe- 
ricolo d'essere schiacciati da un 
autemedonte o da una automobile, 

È la folla si diverte senza pen- 
sare nè punto nè poco se i piacerì 

ele si offrono sono sempre i 

gienici e se talvolta le grossolane 
distrazioni delle piazze non pos- 





illa rue de Rome al boulevard 

Rochechouart gli è facile rendersi 
conta del valore igienico e morale, 
di tutta una teoria di carrozzoni di 
saltimbanchi e di baracche grandi 

e piccine, che si svolge per 
ghezza di oltre due chilome! 
quei paraggi, paro cito giovai di 
guito, non vi ha più quiete nè ri 
poso Si suona, si strimpella, si 

tte la gran cassa giorno e notte; 
e si danza in unn miscela ambigua 
di geute onesta e di gentaglia scesa 
da Belleville e da Montparnasse. 
La sera, sopratutto, una folla ibrida 
va in massa alla conquista delle 
montagne russe, dei maneggi, delle 
altalene e delle giostre. Allora il 
trombone fa furore, gli organi mo- 
struosi funzionano mentre dei co- 
nigli immensi, delle vacche, dei 
maiali girano, girano, girano. 

Vere squadre di giovincelli e di 

gazze, domestici e servette, « co- 

sites » di basso rango, « grisettes », 


toirs» e giovanotti m 

valcano sulle bestie di legno, mene 
tre le-coppie danzano ‘intorno. La. 
macchina che, fa funzionare il'ima- 
neggio gigante non-si ferma mai, 
essa gira; gli urli, le esclamazioni 
dei cavaliori si confondono coi fi» 
schi del motore ed il-rimbombo dee 
gli organi immani, Sotto ‘una gran 


ne "pialo (Via 'Ces 

per Voneria {Vin:fErevis 
A 49.10; 17 20.5; o Lalosa 20. 
PRio;: DI, 


luce elettrica abbagliante : la. folla È 


cavalca, gli uomini abbracciano le 
loro compagne e le compagne mo- 
strano i polpacci sollevando le ve- 
sti con un gesto indipendente. 
Una delle coppie più, allegro e 
meno contegnosa si trovava sur Una 
giostra del boulevard Rochechouard, 
li giovanotto poteva avere tutt’ al 
più vent’ anni, e sul di lui volto îl 
vizio aveva già impresso tutte le 
sue stigmate. Era vestito da ope- 
raio, ma le sue mani erano bianche, 


segno questo evidente-che sfuggiva 4: 


solitamente il lavoro. La donna era 
sulla trentina ed era assai bella ed 
assai sguaiata. 


A D, 1948; 
da fasi sd Corvizo 
se Vonazia (Vin Travi 

HA FRE 


tal 
"Noi direlti delle 11.25 per Vo 
dlla 17.15 per Pontebba vi sono ancià; ta 
classi 
n SP primo. 
dine- 


Ass 


_ 


“Stay 


| Jevarg, 


ticolo. 
ra 08) 
Pi Io 
alla pe 
quand 
period 
do me 
hose; | 

ripreni 


falsi ciechi: o.storpi,:sono, durante ‘sono“essere generatrice di guai. « soutenéùrs »; femmine da « trot- 


udine, ore 3 intorn: 
gono p 

np 
deroso 
oggidi 
ti di 
vare: ( 


Prezzo di RANERZIONI. ‘ 


Difigersi esclusivamente all Ufticio Panta T ARDUNZI A. MANZONI e 7 
UDINE, Via dolto Posta, 7 - MILANO, Via S. ‘Paolo {1 «ANCONA, Via ottembre N. i - BARI, ; 
Via fidros da Bari N. 25 LV icone vl di, 3 -— RERGAMO, Viale Stazione, 20 peer topo in iva del Eorente pre 1; 
Via Umberto ?, 1 - FIR so ia Giusep] ‘ei Li, 38 za Fontane Marose Vi d, De ve 
dA Rega TOO Via di Pot. n vi ionIO. 14 = PARIGI, | lineno spazio di linoa di 7 punti — Corpo del giornale, 
DPRANCGPORTE siti > LOMDRA - ZURIGO. 


pe 
Deposito fonerale 


Indispensabile i ‘tutti doloro che soffreno per eccessivo sudore, rammolimento, escoriazioni, gonfiezza, 
fiamimazione e umidità ai:pielli, alle mani, alle asselle o altre parti del corpo, tanto negli adulti che 


nei bambini. Toglie qualunque cattivo odore. 


“ASSORBENTE 
patent a lire: 0. 80 lire 1.25 e 2.50 


SEDATI VA 


Fabbrich» a Lòndra e Parigi 
Catalogo a richiesta.;4/ 
. 


‘zione e alia speciali! 2@Farmaceutichel. 


LISCHIROGENO inscritto nella Farmacopea Ufficiale del: Regno d’ Italia (privilegio di poche 
iti) &di“%ùn’ azione curativa assolutamente superioré a quella delle nomerose -initazio) 
jo crede poter accreditare le sue specialità coi paroloni, ma i mali:guariscono coi’ rimedi 
ingordi speculatori della salute: pubblica :giammai raggiungeranno i ‘meriti sdel- 
liscai OGENO, il quale è diffuso per'tutto il mondo, perchè viene prescritto da tut! 
into scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI; Decano, di ‘iuttl £ Proff. Univ.:d' Itala; 
Ygregio Signor Onorato Battista — Città. 
Non l'ho ancora ringraziato del donò gentil 10, che volle inviarmi aolte sottiiano 
fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. * i 
mio silerizio non deve scriverlo a'pigrizia, a negligenza, ad altra rigione 0 protesto. ; 
No..: ma rl deliberato proposito di provare.su di me stesso, ed a lungo; il sa0 trovato terspen- 
tico, per poter attestarne in Luons scienza e coscienza i veramente: benefici: effetti ottenuti. 
Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il'ricupero:dell’appetito. (quale. 
ho mai avuto) il miglioramierito' delle funzioni dell'apparecchio ‘ rente, e, 
della nutrizione in genero, lo quale; era, tn principio novembre; as dipeti 
alla grave febbre d' infezione sofferta nel passato ottobre: ‘fi’ i); 
S''abbia pertanto i mie! più sentiti ringraziamenti'.@ mi creda icon la rasasizoa stima 
Dermo O. ALBINI 
Dirett. dell’Ubittito: di Fiololegia sp: 


SPostoro-Ferto:Caié 
perecenra -Strlenina 


L ISORIROGENO' È I'idicoRicostitucrite perfettamente -toller: 
digli stomachi. più deboli e.malandati, e' nelle; maggiori infermità riesce un rimedio, sp 
‘efficace.e*pronto;'che:Medici e Se nziati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze € pi 
e ribellisva qualsiast ‘preparati ; 
‘eziosbrimedio è. ‘è poi utileatutti;perché pureun veroalimentodiris, ie 
re-alti ‘poteri fisiologici | sce i principi necessariialnormai lesvituppodell’organism 


POSSATEZZA: RINFRANCA e GONSERVAI FORZE 


ISTITUTO, FISIOLOGICO 
de ‘netia 
RS Untrestà i Napoli 


Napoli, 30 Gennalo 1899, 


stenia + Cloronntmia + Dia 


ite: Egregio. Cavallere, 


Viì mando dodici lire, pregandovi far apodire Inattro bottigite. i vesto Jachirogone, | 
\al'inio-tindirizzo, Via Amedeo Avogadro 28, Torino. Avendo le non rogo ; 


‘‘‘@886r8 alouro del rimedio, ho'pensato rivolizerioi dirattameltte w Si ae 


x 'nifrmaci: 
Ferrant cpc sl'ineogneAitpa- criari pe È 
Sabriea,;fa gna I dla IA 


AGENZIE 
In Italia 
ROMA i 
Via Lata al Corso, N. 6 
GENOVA 
Via SS. Giac. e Filippo 17 
«Torino 
Vla Orfane, N. 7 
BOLOGNA 
Piazza S. Simone, N. 1 


‘AMARO STONICO, Cc IRROBORANTE, DIGESTIVO 
SETA, el i 
;- Esigere la bottiglia d’originie 


nella i SVIZZERA e GERMANIA I - mell'Amera del’ NORD 
6: Fosezti - Ghiasso e $. Ludwlg | :_; 4, GANDOLFI o ©. - NE 


H Gran Liquore Giallo: | VERMOUTH 


A MILANI ” 


W YORK 


Creme è Liquori 
. SCIROPP?R 


“Anvnici- Convalescenti - Nevastenick 
“volete vatadistare, prontamente. il colo ‘o 
la forza :è.la salute ? 


Ureotete le “Pillole Salus,, Bere 


“toriiche, ricostituenti del sangue: e.dei nervi. 
«Otto. anni: ameno SUCcesso 


«Super imentare, ricostituenite del sangue 
se i 6/del cervell cervello 4 Iii iS 
rvare calda l’acqua, 
lare:ngli ammalati ed ai viaggiatori. 
Prezzo b. 7.50 
nella L. 8.50, per posta Cent. 60. in più 
A. MANZONI e €. -— Milano 
Via, 8. Paolo, {{, ° 


-Dhlegetele In-tufte o farmacle' aL: 2.50-t0: scatola > 
“Deposito . principale in Udine presso: 
‘farinacia:Comessatti - oppure spedite. cartolina af; 
di:1;45 al-Laboratorio Farmaceutico Bertarelli 
Erba:=Provincia:di Como e riceverete la:cura: 
dome ‘eta: di‘sei scatole franca di: porto: 
o Je. vero pillole: “SALUS;, Berlare! 


faso, allm 


Re laelli DSSaA ‘Paolo, è 6, “Milano 


si:pres 
Vivat di':viti.americane innéstate « certificato di i ona 

immunità fillosserica »: È pot i 
.Barbatelle di viti bimembii di 1 e .Qanni 


‘vaio; delle varietà:più comu in Frivii. 





i, avvononti, si ottengono con 
PAGELLI, che Pinforzi utbo: 
j0- Yigorosi Vasetto Lire. 


eapiiare: 
Jet: posta. 0.85" 10.95). 


;-f:0.70:(60n" 





‘edin ‘breve (dodo:8 0-10 giorni è si 
vede: l’effetto benefico) dell’. 
lozza:dél' volto, siottiene:col FERRO PACELLI; 
oMoncis digeribilissimo;:senz& 
debolezza, 


rerogative di questo tesoro 


; contro dannose imitazioni: 








